
PARROCCHIA DEI SANTI GERVASIO E PROTASIO MARTIRI 
P.za Pio XII,1 - Capriate S.G. tel. 02.21119476 / cell. 375.1079096    
Oratorio 392.9819425  - 02.9092428 
 s a n g e r v a s i o @ d i o c e s i b g . i t   -  S c u o l a  I n f a n z i a   0 2 . 9 0 9 6 1 1 9 0  

w w w . p a r r o c c h i a s a n g e r v a s i o . i t ;   C a n a l e  T e l e g r a m  P a r r o c c h i a :  par rocch iasg  

DOMENICA 31 AGOSTO - XXII TEMPO ORDINARIO

FOGLIO 35/2025 

Dal Vangelo di Luca (14,7– 14 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei  
per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato 
a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno  
di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai  
con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo  
posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. 
Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali.  
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi 
amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino an-
ch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri,  
storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua  
ricompensa alla risurrezione dei giusti».  

Anche Gesù entra e si siede alla tavola speciale del sabato. In Israele il pranzo del sabato era un convito dove si ritrovavano 
parenti ed amici che conversavano sui più svariati argomenti.  I temi religiosi, teologici, morali venivano trattati soprattutto 
quando un rabbino era fra gli ospiti. I maestri e i dottori approfittavano di questi banchetti per esporre le loro dottrine. Anche 
Gesù ha dato molti dei suoi insegnamenti a tavola. Il brano di oggi, va collocato in questo contesto di simposio festivo. Siamo 
nella casa di un fariseo.  A tavola non ci si siede come capita, bisogna attenersi ad una rigida etichetta. 
Gesù accompagna con il suo sguardo distaccato e anche un po’ divertito la distribuzione dei posti fatta da uno dei domestici; 
osserva l’imbarazzo di chi, magari inavvertitamente, si è portato un po’ troppo avanti e deve arretrare di alcune posizioni; nota 
gli atteggiamenti impacciati, i rossori, le goffaggini. Introduce una prima parabola (vv.7-11).  “Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto….ma va all’ultimo, perché, venendo colui che ti ha invitato ti dica, passa più avanti.  
Questo invito alla furbizia stona parecchio sulla bocca di Gesù. È strano che egli si abbassi a suggerire un trucco tanto meschi-
no per avere successo in pubblico. 
Vediamo di capire: se rileggiamo con attenzione il brano, verifichiamo che una parola ricorre più spesso delle altre (ben cin-
que volte): è invitato-invitati. Il termine greco del testo originale andrebbe però tradotto con chiamato-chiamati. È ai chiamati 
che ambiscono i primi posti che Gesù intende rivolgersi . Vanno dunque identificati. Gesù non parla come un ospite, ma 
come se fosse il padrone. La cena di Gesù in terra palestinese è una cornice artificiale. Luca se ne serve per porre sulla bocca 
del Signore una lezione ai chiamati, cioè ai cristiani delle sue comunità. 
È in queste comunità che, sempre più spesso, esplodono dissensi e dissapori per questioni di precedenza.  
Gesù sapeva quante tensioni sarebbero sorte fra i suoi discepoli a causa della frenesia per i primi posti. Voleva che rimanesse 
impressa nella mente di tutti come il suo testamento:” Chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che 
sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve” (Lc 22,26-27). Gesù chiede di rovesciare la scala dei valo-
ri. Solo chi sceglie, come ha fatto lui, il posto del servo, verrà esaltato durante l’unico banchetto che conta, quello del regno di 
Dio. Per chi in terra ha fatto sfoggio di vanità, ha ricevuto inchini ed onori, quel momento sarà da dimenticare, si vedrà relega-
re all’ultimo posto, segno del fallimento della sua vita, dimostrazione che i valori su cui ha puntato erano effimeri e caduchi. 
Dopo aver raccontato la parabola, Gesù si rivolge al fariseo che l’ha invitato:” Quando offri un pranzo o una cena non invitare 
i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i ricchi vicini… “(v 12).  Notate bene che non è il Gesù seduto a tavola in una casa della Pale-
stina che sta parlando, ma è il Signore Risorto che si rivolge al fariseo (il fariseismo) presente nella comunità di Luca. È il Cri-
sto che fa raccomandazioni ai discepoli che si comportano da farisei, che discriminano. E che dice? Dice che bisogna dare ini-
zio a un nuovo banchetto in cui le quattro categorie della “gente per bene”, cedano il posto ad altre quattro: “Quando dai un 
banchetto invita poveri, storpi, zoppi e ciechi” . Gli storpi, i ciechi e gli zoppi non erano ammessi nemmeno nel tempio del 
Signore. Gesù annuncia di essere venuto a dare inizio a un banchetto nuovo, un banchetto in cui gli esclusi, le persone 
rifiutate da tutti, divengono i primi invitati, coloro ai quali sono riservati i posti d’onore.  
 Si sente, leggendo, uno scarto, un’emersione, come un grande respiro: fuori dalle logiche del potere, del risentimento, dalle 
gerarchie di ogni tipo, Gesù parla di un pranzo libero, senza ansia di dover apparire, senza chiusure…con poveri, storpi, zoppi, 
ciechi, perché questa è l’umanità, perché siamo fatti così, e siamo povera gente però invitata a questo miracolo che è la vita. E 
allora capisci quello che ha tentato di fare Gesù: è sceso nel cuore dei farisei per provare a liberarli, per mostrare un altro mo-
do di stare al mondo. E riconosci l’amore di un maestro che non giudica nemmeno i farisei ma che ne comprende la pena di 
vivere sempre in tensione, nel bisogno di essere riconosciuti da qualcuno che ti è padrone e non padre, nella lotta a consumarsi 
per i primi posti, nel risentimento e nella solitudine… è l’inferno. E questo inferno oggi è ancora presente, ancora più subdolo 
e trasversale, ha messo radici nella società, nella chiesa, nel lavoro, persino nella famiglia… quante sofferenze in chi si sente 
non riconosciuto, non sufficientemente valorizzato. C’è sempre un posto, ed è sempre altrove, ed è sempre occupato da altri, 
che ci farebbe sentire finalmente realizzati. Ed è sempre un’illusione. Chiediamo al Signore la grazia di essere dei senza posto, 
degli spostati, di non difendere il posto che abitiamo come un assoluto, di non invidiare posti altrui. Di metterci all’ultimo po-
sto e di lasciare che Lui, vero Amico, ci indichi dove andare, il dono di un posto dove coniugare dono e libertà. 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 391,00 

 Offerte ammalati  € 130,00 

 Pro Scuola Materna : 

 dalle nonne € 210,00 

 dagli amici € 495,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

3-10-17-24 settembre 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

Nella memoria e nella preghiera della comunità 

XXII TEMPO ORDINARIO DOMENICA 31 AGOSTO 2025 - n. 35 

MATILDE DOSSI 
in Formicola 

DOMENICA 31 AGOSTO - XXII ordinario 

  Messe ore 8.00 (+ Gambirasio Maria Luisa) 

ore 10.30 (+ per la comunità) 

LUNEDI 1 SETTEMBRE 
   Giornata di preghiera per la cura del creato 

• Eucarestia ore 8.00 ( +Int. off.)) 
 
 

MARTEDI 2 SETTEMBRE 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Ferrari Giuseppina) 

MERCOLEDI 3 SETTEMBRE- San Gregorio Magno 
• Eucarestia ore 8.00  ( +int. off.)  
 
 

GIOVEDI 4 SETTEMBRE - Beato Guala 
 San Siro: Eucarestia ore 20.00  

     ( + Bruschetti Alberto, Bruno ed Elena) 

 

VENERDI 5 SETTEMBRE 
• Eucarestia ore 8.00  (+int. off.) 

SABATO 6 SETTEMBRE 
• Eucarestia ore 8.00  ( + Agazzi Orlando ) 
• Eucarestia ore 18.00 ( +Ferrai Rita, Daniele e Gemma 
            + Pagnoncelli Eugenio e Sara) 
 

DOMENICA 7 SETTEMBRE - XXIII ordinario 

    Messe ore 8.00 (+ Lecchi Virginia  

+ Ceresoli Carlo  + Luigi, Mina, Martino e Maria  + Bravi Teresa) 

ore 10.30 (+ per la comunità) 

ORATORIO APERTO  
IL POMERIGGIO 

DALLE 15.00  
ALLE 18.30 

LEONARDO 
CAPITANIO 

PER IL PRANZO DI SALUTO 

A DON EZIO  

DI DOMENICA 14 SETTEMBRE 

ISCRIZIONE IN ORATORIO 

ENTRO DOMENICA 31 AGOSTO 
 

DOMENICA 21 SETTEMBRE 
DON EZIO SARA’ ACCOLTO  

NELLE PARROCCHIE  
DI CAVERNAGO E MALPAGA 

 

Per chi vorrà essere presente, alle ore 9.30  
del 21/9 ci ritroveremo alla Piazza del Castello di 
Malpaga. A piedi accompagniamo don Ezio  
percorrendo 300 metri fino alla piazza del Comune 
e poi altri 200 metri fino alla Chiesa di Cavernago 
per la Messa (per chi ha difficoltà può attendere 
direttamente in chiesa). 
E’ disponibile un pulmann che partirà alle ore 9.00 
dal piazzale del cimitero. Per il bus occorre iscriver-
si in parrocchia tel. 02.21119476 
Dopo la messa la Parrocchia di Cavernago offre  
ai presenti in oratorio un aperi – pranzo. 
Il bus rientrerà dopo il pranzo nel secondo pome-
riggio. 
 

Per dare alla Parrocchia di Cavernago un numero 
indicativo delle persone di San Gervasio  

che si fermano a pranzo Domenica 21 settembre  
chiediamo di dare conferma della presenza  

a chi viene con mezzi propri  
ENTRO DOMENICA 7 SETTEMBRE  

con messaggio whatsapp sul numero di  
cellulare dell’Oratorio (Viviana) 392.9819425 

segnalando magari se si hanno posti disponibili 
sulla propria auto. Grazie. 

 
DOMENICA 21 SETTEMBRE NON CI SARA’ 

IN PARROCCHIA LA MESSA ALLE ORE 10.30  

BUON ANNO EDUCATIVO 2025/2026 

Ai piccoli del Nido Ciribà e della Scuola dell’Infanzia, 

alle loro famiglie e a tutto il personale,  ai volontari e 

benefattori… a tutti… Buon cammino! 


